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Ti saluto, Maria 

dalle Omelie� Om. 11

di san Cirillo di Alessandria, vescovo

Ti saluto, Maria, Madre di Dio, Vergine Madre, tu che hai 
portato la luce, tu purissima. Ti saluto, Vergine Maria, Madre 
e serva. Vergine, per mezzo di colui che è nato da te; Madre, a 
motivo di colui che hai tenuto tra le tue braccia e hai nutrito con 
il tuo latte; serva, perché hai assunto la forma del servo. Il Re 
è entrato nella tua città, o meglio nel tuo grembo, e ne è uscito 
quando ha voluto e la tua porta è rimasta chiusa.

Ti saluto, Maria, tempio santo, come proclama il profeta Da-
vid quando dice: «Santo è il tuo tempio, mirabile nella giustizia» 
(Sal 64,5). Ti saluto, Maria, tesoro della terra; ti saluto, Maria, 
colomba immacolata. Ti saluto, Maria, lampada che non si spe-
gne; da te, infatti, è nato il sole di giustizia. 

Ti saluto, Maria, Madre di Dio; per mezzo tuo i profeti procla-
mano, i pastori glorificano, dicendo insieme agli angeli quell’in-
no che desta santo timore: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e 
pace agli uomini che egli ama» (Lc 2,14). 

Ti saluto, Maria, Madre di Dio: per te gli angeli danzano, gli 
arcangeli esultano. 

Ti saluto, Maria, Madre di Dio: per te i magi adorano, guidati 
dalla stella luminosa. 

Ti saluto, Maria, Madre di Dio: per te è stata scelta la bellezza 
dei dodici apostoli. 

Ti saluto, Maria, Madre di Dio: per te Giovanni ancora nel 
ventre materno ha esultato e la lampada si è prostrata alla luce 
perenne. 

Ti saluto, Maria, Madre di Dio: per te è venuta la grazia inef-
fabile, della quale l’Apostolo proclama a gran voce: «È apparsa 
la grazia di Dio apportatrice di salvezza per tutti gli uomini» 
(Tt 2,11). 

Ti saluto, Maria, Madre di Dio: per te è venuta la luce vera, il 
Signore nostro Gesù Cristo, che dice nell’evangelo: «Io sono la 
luce del mondo» (Gv 8,12). 

Ti saluto, Maria, Madre di Dio: per mezzo tuo ha brillato la 
luce per quelli che stavano nell’oscurità e nell’ombra di mor-
te. Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce 
(cf. Is 9,1; Mt 4,16). Quale luce se non il Signore nostro Gesù 
Cristo, la luce vera che illumina ogni uomo che viene nel mondo 
(cf. Gv 1,9)?

Ti saluto, Maria, Madre di Dio: a causa tua si proclama 
nell’evangelo: «Benedetto colui che viene nel nome del Signore» 
(Mt 21,9); a causa tua nelle città, nei villaggi e nelle isole sono 
fondate Chiese di credenti secondo la retta fede. 

Ti saluto, Maria, Madre di Dio: attraverso di te è venuto il 
vincitore della morte e il distruttore degli inferi. 

Ti saluto, Maria, Madre di Dio: attraverso di te è venuto colui 
che ha plasmato il primo uomo, ha riparato la sua trasgressione e 
l’ha guidato nel regno dei cieli. 

Ti saluto, Maria, Madre di Dio: per mezzo tuo fiorì e rifulse 
la bellezza della risurrezione. 

Ti saluto, Maria, Madre di Dio: per mezzo tuo fluisce l’acqua 
del battesimo di santità.

Ti saluto, Maria, Madre di Dio: per te Giovanni e il Giordano 
sono santificati e il diavolo oltraggiato. 

Ti saluto, Maria, Madre di Dio: per te ogni creatura credente 
riceve salvezza.
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